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   Laboratorio di Storia
INCONTRO CON LE FONTI
Gli alunni relazionano su:

visita guidata sul Monte Grappa

Per ampliare le nostre conoscenze sulla Prima Guerra Mondiale quest’anno siamo andati a fare una gita a Cima Grappa.

Abbiamo scelto di visitare questo luogo perché ci sono molti reperti, resti di trincee e molte altre cose riferite al periodo ’15 -’18.

Il primo luogo che abbiamo visitato è stata una trincea che è un lungo e stretto scavo fatto sulla terra che scende giù per il pendio lungo la montagna. La trincea era contornata da piccole pietre poste sopra il bordo. La guida ci ha spiegato che quando cadevano le bombe c’era molto pericolo. Se la bomba cadeva sulle pietre, queste erano pericolosissime perché diventavano come schegge.

Dopo questa spiegazione ci siamo recati verso la Galleria Vittorio Emanuele che però era chiusa e perciò non l’abbiamo visitata. La Galleria è lunga circa 5 Km ed ha 100 gallerie minori collegate ad essa. La galleria è a pochi passi da un museo militare che siamo andati a visitare accompagnati sempre dalla guida. Nel museo c’erano molti reperti quasi tutti della I guerra mondiale. Tra questi oggetti c’erano un pentolino arrugginito,un letto da campo, molte mitragliatrici, distintivi, una porta mitragliatrice e molte altre cose riguardanti il periodo della Grande Guerra. Tra queste cose c’erano anche alcune cartine che ci facevano vedere come era suddiviso il territorio durante  la guerra, i confini italiani e quelli austriaci e i posti dove erano posizionati i draken.

Attraverso una salita siamo arrivati ai piedi di un grande monumento: l’ossario di Cima Grappa dove sono custoditi 12.615 resti di soldati italiano  e austro – ungarici morti durante la guerra.

Salendo due lunghe scalinate ci siamo trovati davanti una specie di capitello posto al centro dell’ossario che custodisce la statua di bronzo della Madonna Nera.  Proseguendo sempre dritti si passa davanti a due file di lampioni che indicano con un’incisione il monte che si può vedere osservando il panorama che si ha di fronte all’esterno; alla fine si arriva ad un arco. Esso ha, sia a destra  che a sinistra, due cannoni autentici di quell’epoca. Varcato questo arco si ha davanti a se un piazzale con alla destra una scala molto larga. Salita questa scala se ne sale un’altra più stretta della prima. Dopo aver varcato una porta si arriva ad un terrazzo dove è posto l’osservatorio. Siamo saliti sull’osservatorio: sul bordo del terrazzo, stampati in bronzo, ci sono scritti i nomi dei monti e la loro posizione. Al centro, su un piccolo “ripiano”, c’è una cartina con i movimenti di guerra e le posizioni degli eserciti

Questa è stata la principale e centrale della nostra gita al Monte Grappa che è stata istruttiva, piacevole ed educativa anche perché, nei mesi precedenti, avevamo fatto un buon lavoro di classe, su questo argomento.
















